
PUBBLICI ESERCIZI
LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI DEI PUBBLICI ESERCIZI, IN PARTICOLARE OPERANTI 
NELLE STAZIONI DELLA RETE AUTOSTRADALE, HANNO GARANTITO UN SERVIZIO A CHI DEVE 
NECESSARIAMENTE VIAGGIARE PER LAVORO.  IN FUTURO ALTRE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE 
DI CIBO E BEVANDE O TURISTICHE POTREBBERO GRADUALMENTE RIAPRIRE. SONO TUTTE 
ATTIVITÀ CHE PREVEDONO UN CONTATTO DIRETTO COL PUBBLICO CHE ESPONE I LAVORATORI 
A EVIDENTI RISCHI E SI DEVE ESIGERE LA TUTELA DELLA SALUTE, PER LORO E I PROPRI CARI AL 
FINE DI CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL CORONAVIRUS.

•	Il rispetto della distanza di almeno un metro;
•	Il contingentamento dell’ingresso dei clien-
ti, facendo rispettare la distanza di almeno un 
metro, per evitare assembramenti;
•	La cartellonistica all’esterno e all’interno dei 
punti vendita al fine di informare i clienti sulle 
regole di condotta;
•	La fornitura di prodotti igienizzanti per la pu-
lizia delle mani;

•	La fornitura di guanti monouso;
•	La fornitura di mascherine nel caso in cui non 
sia costantemente garantita la distanza di al-
meno un metro tra colleghi o tra lavoratori e 
clienti;
•	La fornitura di mascherine “chirurgiche” per i 
lavoratori che condividono gli stessi spazi
•	La costante pulizia degli ambienti;
•	La sanificazione periodica degli ambienti.

IN TUTTI I PUBBLICI ESERCIZI DEVE ESSERE GARANTITO:

Le imprese devono inoltre fornire a tutti i di-
pendenti le informazioni sulle corrette regole 
di condotta e dotarsi di tutte le procedure ne-
cessarie a fronteggiare l’emergenza compreso 
la possibilità di riscontrare all’interno del luogo 
di lavoro di un caso di contagio.

Per verificare e implementare tutte le misure 
per la tutela della salute e della sicurezza all’in-
terno dell’azienda, è previsto dal Protocollo del 
24 aprile 2020 la costituzione di un Comitato 
Aziendale con la presenza dei rappresentanti 
dei lavoratori e della sicurezza o in alternativa 
un Comitato Territoriale o Settoriale.
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TENIAMO ALTA L’ATTENZIONE 
SIA NELLE ATTIVITÀ CHE NON SONO MAI STATE SOSPESE CHE IN QUELLE CHE RIAPRIRANNO NELLE 
PROSSIME SETTIMANE. IN MANCANZA DELLE MISURE DI SICUREZZA E DEI DPI, LE LAVORATRICI E I 
LAVORATORI DEVONO RIVOLGERSI ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, ALLE RSA/RSU PRESENTI IN 
AZIENDA O AGLI RLS PER ACCERTARSI E VERIFICARE IL RISPETTO DELLE NORME E VALUTARE EVENTUALI 
DENUNCE ALLE AUTORITÀ COMPETENTI, FINO A RICHIEDERE LA SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ.

AL LAVORO, 
SICURAMENTE!
LA SALUTE E LA SICUREZZA 
SONO PRIORITÀ ASSOLUTE


